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Martedì 2 Febbraio 2016  

Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Conviviale 

“Fattacci e misteri romagnoli”, Relatore Paolo Cortesi 

Con l’amico Paolo Cortesi, 

affermato scrittore forlive-

se, si sono ripercorsi i fatti 

che hanno connotato alcuni 

episodi oscuri verificatisi 

sul nostro Territorio. 

Da sottolineare infatti che 

Paolo Cortesi, oltre ad ave-

re sin da giovanissimo una 

spiccata passione per la sto-

ria e la ricerca, ha sempre 

dimostrato un’ attrazione 

particolare per i “misteri” e 

per gli episodi di cronaca 

nera, come dimostra ampia-

mente la raccolta dei titoli 

delle sue tante opere pub-

blicate. 

Alto l’interesse suscitato 

fra i soci presenti che han-

no avuto anche occasione 

di conoscere nei dettagli 

“antiche storie forlivesi”, 

alcune della quali, anche 

ora, inquietanti.  

 

Patrizia Partisani, Paolo cortesi, il Presidente Alberto Zambianchi, Fabio Fabbri 

(44 soci, assiduità 44,0%) 

Paolo Cortesi 

Scrittore e saggista Forlivese 
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Martedì 9 Febbraio 2016  

Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Caminetto 

L’importanza dell’Effettivo 

Recentemente il Governa-

tore Paolo Pasini ha richia-

mato l’attenzione di tutti i 

Rotariani sull’importanza 

dell’effettivo, definito co-

me il “vero patrimonio” di 

ogni Club, perché costituito 

dall’insieme delle cono-

scenze e delle competenze 

professionali dei singoli so-

ci. Il Presidente Zambian-

chi ha introdotto i lavori 

della serata che annualmen-

te il Club di Forlì dedica 

all’andamento dell’effetti-

vo riprendendo gli stessi 

concetti. 

Fatta una panoramica com-

pleta sulla realtà dell’effet-

tivo forlivese: esaminate 

le principali motivazioni 

che portano, da un lato, alle 

nuove adesioni, dall’altro, 

alle dimissioni. Ribadita 

anche in questa occasione 

l’importanza del “socio 

presentatore”, al quale spet-

ta sempre il ruolo di tutor, e 

confermata l’importanza 

della partecipazione, quale 

veicolo fondamentale di 

“cultura rotariana” e di 

amalgama virtuosa fra i so-

ci. 

Importanti anche i contri-

buti forniti dal Responsabi-

le della Commissione 

“dedicata”, Fernando Im-

broglini, dall’Istruttore del 

Club, Marisa Rossi, e dal 

Segretario, Mario Fedriga. 

 

P.P. Marisa Rossi, Fabio Fabbri, il Presidente Alberto Zambianchi, P.P. Salvatore Ricca Rosellini, 

 Ferdinando Imbroglini, Mario Fedriga 

(37 soci, assiduità 37,8%) 
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Martedì 16 Febbraio 2016  

Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Conviviale 

“Iniziativa benefica del Comitato Consorti” 

Realizzata una lotteria, 
in cui il ricavato dalla 
vendita dei biglietti ser-
virà a dotare dei fondi 
necessari un’iniziativa 
benefica organizzata 
dal Comitato delle 
Consorti. 

Ricordate e ringraziate 
dal Presidente Alberto 
Zambianchi tutte le real-
tà – aziende e privati, so-
ci e “non” – che hanno 
generosamente contri-
buito a formare la dota-
zione del monte premi. 

Analogamente sono stati 
ricordati e ringraziati an-
che tutti coloro che – a 
vario titolo – hanno col-
laborato alla riuscita di 
questa iniziativa: citazio-
ni particolari per Patrizia 
Partisani e famiglia, Isa 
Ricca Rosellini, Mietta 
Rossi, Giovanna Ferrini e 
Mario Fedriga, il quale, 
con gli ZIC, la Band co-
stituita con due suoi ami-
ci, ha allietato con una 
serie di pezzi famosi gli 
stacchi temporali fra le 
estrazioni dei biglietti 

più fortunati. 

Una citazione ad hoc me-
rita anche un intervento 
fatto dal Presidente, Al-
berto Zambianchi, per 
ricordare che nella prima 
settimana del mese di 
febbraio era mancato 
Stefano Servadei. 
 

Alberto Partisani, Patrizia Partisani, Ido Erani 

(43 soci, assiduità 42,6%) 
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Martedì 23 Febbraio 2016  

Palazzo Albicini - Circolo della Scranna, Conviviale 

“Rinnova: la ricerca applicata in Romagna” 

Secondo le direttive 
giunte dal livello distret-
tuale, il nostro Club, 
coinvolgendo i mass me-
dia a diffusione locale, 
ha realizzato una serie di 
iniziative mirate a ricor-
dare / celebrare il 111° 
anniversario di fon-
dazione del Rotary. 

Incontrati dal Presidente 
Alberto Zambianchi, i re-
dattori delle locali testate 
di giornali e televisioni, e 
ricordati  Paul Harris, gli 
inizi del Rotary Interna-
tional, i suoi scopi e le 
sue iniziative. Parallela-
mente citate anche le at-
tività ed i services del 
Club di Forlì. 

 Da ricordare anche che 
la fine della cena è cul-
minata con una grande 
“torta rotariana”, le cui 
candeline sono state 
spente dal “Past Presi-
dent emerito” Giorgio 
Maltoni e dal Presidente 
Zambianchi. 

 Poi, serata conviviale 
che si è svolta a Palazzo 
Albicini e che è stata de-
dicata a “Rinnova”, l’a-
genzia per l’innovazione 
e lo sviluppo teconologi-
co attivata dalla Fonda-
zione della Cassa dei Ri-
sparmi di Forlì. 

I Relatori, che si sono sa-
pientemente alternati al 
microfono, sono stati il 

Presidente, Dott. Giu-
seppe Baldetti ed il Vi-
ce Presidente, Prof. En-
rico Sangiorgi, socio 
del nostro Club. Presente 
anche il Direttore di Rin-
nova, Ing. Mario Far-
netti. 

Particolare attenzione è 
stata suscitata dall’illu-
strazione che i Relatori 
hanno fornito in modo 
dettagliato su alcuni 
esempi di prototipazione 
e sulle loro applicazioni, 
applicazioni tutte mirate 
a fornire alle aziende 
committenti un vantag-
gio competitivo da im-
piegare sui mercati. 

Giuseppe Baldetti, Enrico Sangiorgi, Presidente Alberto Zambianchi, Mario Farneti 

(33 soci, assiduità 33,7) 
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Nuovo Defibrillatore 

presso il Centro Universitario di Bertinoro alla memoria di 

Franco Persiani 

Presso il Centro Univer-
sitario di Bertinoro, nella 
mattina di sabato 13 feb-
braio, alla presenza delle 
Autorità Locali, si è prov-
veduto all’installazione 
di un defibrillatore che i 
Rotary Club 3 Valli e di 
Forlì, unitamente ai ri-
spettivi Comitati delle 
Consorti, hanno deciso 
di dedicare alla memoria 
del Prof. Franco Persiani, 
docente e preside della 
locale Facoltà di Inge-
gneria recentemente 

scomparso. 

Presenti anche i Familia-
ri del Prof. Persiani che 
hanno ringraziato i Rota-
ry per la dimostrazione 
di stima e di affetto. 

Sono inoltre intervenuti 
Andrea Bandini, Presi-
dente del Club 3 Valli, 
che ha ricordato anche 
l’attività di formazione 
connessa all’installazione 
del defibrillatore ed Al-
berto Zambianchi, Presi-
dente del Club di Forlì, 

che ha sottolineato come 
con questa iniziativa si 
fossero dotati il “CEUB” 
ed il Museo Interreligio-
so di uno strumento im-
portante, indispensabile 
a salvare vite umane in 
caso di necessità 
(annualmente circa 
30.000 presenze). 

Cerimonia di dono del Defibrillatore alla memoria del nostro Socio Franco Persiani 
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Riepilogo “Services” Annata 2015/2016  
Il quadro delle iniziative del Rotary Club di Forlì è, al momento, così sintetizzabile:  

 

 Rifinanziamento del Progetto “Che piacere: educazione giovani consumo alcool /uso I.C.T.” in tutto 

si spenderanno 7.200 euro, così ripartiti: 4.200 dal Club di Forlì e 3.000 dalla Rotary Foundation / 

DISTRICT GRANT). N.B.: fissato per il 2 aprile 2016 l’evento conclusivo, presso il Teatro Diego 

Fabbri di Forlì.   

 Collaborazione con il Rotary Tre Valli, per 4.000 euro, per il Progetto “Cava rei” (operativo sul ter -

ritorio di Forlì), progetto che vale complessivamente 22.000 euro e per il quale il Rotary Tre Valli 

riceverà un contributo di 8.800 euro dalla Rotary Foundation / DISTRICT GRANT. 

 Nuova iniziativa a sostegno della lotta alla polio, con la redazione e la stampa di una dispensa (per  

circa 1.000 euro) che andrà a completamento del libro intitolato “Vincere la polio: la vera storia” te-

sto stampato nell’annata 2014/2015.  

 Completamento del Progetto GLOBAL GRANT, avviato nell’annata 2014/2015, per la dotazione di 

un’ aula multimediale per l’effettuazione di corsi formativi ad Algeri (totale 46.000 $ / di cui 18.000 

euro provenienti dai Club della Romagna). 

  Disponibilità fornita al Distretto 2072 per entrare nel Progetto “Serbia / stampante 3D” Club Cesena, 

per una somma fino a 2.000 euro.  

 Collaborazione con il ROTARACT, per 1.000 euro, per un Progetto - tot. circa 4.500 euro - mirato a 

realizzare il 17 ottobre 2015, nel Teatro Testori di Forlì, uno spettacolo di beneficienza (Antonella 

Ferrari in “Più forte del destino”): destinatar i della raccolta Associazione Italiana Sclerosi Mul-

tipla / Associazione Italiana Sclerosi Amiotrofica. 

 Conferma del Progetto “Romagna in festa” (iniziative Interclub Romagnoli) per circa 3.000 euro.  

 Conferma copertura spese R.Y.L.A. (Rotary Youth Leadership Award) edizione 2016 per  n. 4 parte-

cipanti (2.800 euro).  

 Supporto finanziario alla Cooperativa Tangram che opera a sostegno di giovani por tator i di 

Handicap, tramite acquisto di gadget con cui omaggiare le gentili Consorti al termine della serata 

“degli Auguri” del 22.12.15 (tot. cir ca 1.100 euro).   

 Supporto finanziario alla Scuola Elementare Giovanni Bersani di Forlì per  la r iattivazione di 

una lavagna multimediale donata alla medesima scuola dal nostro Club, durante la presidenza dell’a-

mico Giovanni Medri (500 euro). 

 Supporto finanziario all’Associazione Amici dell’Arte: 12^  Edizione Concorso “Adotta un mu-

sicista” (500 euro). 

 Supporto finanziario all’Associazione culturale Regnoli 41: “Galler ia a cielo aper to” (500 euro). 

 Raccolta disponibilità (500 euro) offerta dalla Sig.ra Carla Starnini ( 347 61 27 043 ), vedova del no-

stro Socio Mario Zattoni, per un service dedicato ad opere di ristrutturazione edile nella Scuola di 

Musica Federico Mariotti del Ronco di For lì (500 euro). 

Aggiungasi che, in corso d’anno, incrementano tutto quanto appena illustrato, ulter ior i iniziative 

che vengono:  

- da richieste che provengano dal Territorio (si interverrà a sostegno di situazioni ritenute meritevoli 

- da iniziative delle Consorti  di tipo territoriale, come il supporto a favore dell’ Hospice di Forlimpo-

poli (2.000 euro) o come l’acquisto del defibrillatore che sarà posizionato presso il Centro Univer-

sitario di Bertinoro (500 euro – in collaborazione con il Club 3 Valli); iniziative delle Consorti di tipo 

distrettuale, come quella condotta dalla Sig.ra Lilly Pasini, moglie del Governatore a sostegno del 

“Jardin Materno”, un asilo per bambini indigenti realizzato a Bogotà in Colombia (1.000 euro) 

-  dal Rotaract (v. Progetto “Più forte del destino” ad inizio pagina ) 

- da accadimenti più o meno infausti (che andranno a verificarsi nel corso dell’annata rotariana e per i 

quali ci sarà chiesto di intervenire o del livello Distrettuale o dal livello Internazionale). 
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La lettera di Marzo 2016  

del Governatore del Distretto Rotary 2072 

Paolo Pasini 

  MARZO: Mese dell’Acqua 

e strutture igienico-sanitarie  

Carissime amiche, carissimi 

amici,  

proprio in questi giorni in 

cui siete impegnati nella ce-

lebrazione del Rotary Day, 

incontriamo maggiori op-

portunità per riflettere su co-

me il Rotary ci indichi la 

strada più evidente su come 

svolgere il nostro servizio.  

Ormai il motto di quest’an-

no “siate dono per il Mon-

do” è diventato ben più di 

una frase ispira-trice, si è 

bene inserita nel nostro mo-

do di giudicare i nostri pro-

getti e le nostre azioni.  

Seguendo la traccia che il 

 

 “dare perché qualcuno ha bisogno”  

 

Rotary stesso ci propone proviamo ad ap-

plicare il concetto di “Dono” al nostro pen-

sare e al nostro agire come persone e come 

rotariani.  

Assistiamo oggi a un dominio quasi incon-

trastato di due paradigmi che obbediscono, 

uno alla logica del mercato: “dare per ave-

re”, l’altro alla logica dei comportamenti 

pubblici propri degli ordinamenti statali: 

“dare per dovere”. Non c’è dubbio che tali 

modalità siano inevitabili dri-vers di com-

portamento sociale ed economico, e quando 

onesti e corretti (dovremmo darlo per scon-

tato ma purtroppo non è sempre così…), 

sono necessari.  

Tuttavia, immaginiamo se, oltre a questi 

due paradigmi, non ve ne fosse un terzo, 

quello del “dare perché qualcuno ha biso-

gno”, certamente perderebbero consistenza 

e significato positivo anche i due paradigmi 

di cui abbiamo parlato. La presenza di un 

dare senza aspettarsi nulla in cambio defi-

nisce caratteristiche sociali e personali as-

solutamente affidabili, orientate alla reci-

procità, capaci di trasmettere fiducia e coe-

sione, capaci di incrementare quella solida-

rietà sen-za la quale nessuna società può 

dirsi veramente civile.  

Pertanto sia il Mercato che l’Istituzione sa-

ranno più forti, più equi, più a misura d’uo-

mo se gli attori saranno affidabili, coesi e 

solidali, se, cioè, faranno dono di sé alla 

Comunità. La nostra società di oggi, appa-

rentemente così autosufficiente, 

“moderna”, “tecnologica”, ha bisogno di 

donne e uomini che sappiano essere gene-

rosi e sappiano donare, altrimenti gli stessi 

sistemi economici, politici e sociali non sa-

ranno adeguati a soddisfare i bisogni della 

persona, anzi ne saranno i principali nemi-

ci.  

Proviamo ad applicare concretamente 

quanto abbiamo detto or ora: il Rotary ce 

ne dà l’occasione celebrando, in marzo, il 

mese dell’acqua e strutture igienico sanita-

rie.  

Il governatore Paolo Pasini  

Distretto Rotary 2072  

A-R 2015—2016 
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Durante la Conferenza di Cannes ci si è 

soffermati sul fatto che la percentuale di 

morti per ma-lattie infettive su tutte le mor-

ti nel mondo è scesa, dal 2000 al 2012, dal 

23% al 17%, cioè da 12,1 milioni a 9,5.  

Certamente la distribuzione di famaci e 

vaccini ha fatto la sua parte ma il ruolo pre-

ponderante è stato attribuito al migliora-

mento delle condizioni igienico-sanitarie e 

alla disponibilità di ac-qua potabile e pulita.  

Noi sappiamo che il Rotary ha una parte 

rilevante in questo processo di migliora-

mento delle condizioni di vita, soprattutto 

nella fascia dei Paesi a bassissimo reddito: 

attraverso il pro-gramma WASH nelle 

scuole, promosso dall’UNICEF e dal Rota-

ry.  

"I Rotariani stanno dedicando tempo e lea-

dership all'esigenza di progetti WASH nelle 

scuole ed i risultati sono incoraggianti", se-

condo John Hewko, Segretario Generale 

del Rotary Internatio-nal. "Questi program-

mi creano un ciclo di opportunità. Riduco-

no le malattie correlate alla man-canza d'i-

giene, aumentano la frequenza scolastica, 

migliorano il ritmo scolastico e contribui-

scono alla dignità degli studenti. Si tratta di 

un'opportunità per il Rotary per mostrare 

cosa è in grado di fare, producendo un im-

patto positivo sulle generazioni a venire".  

Per meglio renderci conto di quanto affer-

ma John Hewko, vi chiedo di accedere al 

sito wa-srag.org (wasrag è l’acronimo di 

Water Sanitation Rotary Action Group) e vi 

renderete conto dei numerosi progetti in 

corso, tutti utili e creativi destinati a risol-

vere un problema di enorme gravità per la 

salute e la vita di tanti milioni di persone. 

Scoprirete che la mission del WASRAG è 

“Fornire supporto tecnico, umano e finan-

ziario a Rotary Clubs e distretti per aiutare 

le comu-nità ad ottenere un accesso soste-

nibile all’acqua, alla sanificazione e all’i-

giene”.  

E’ solo un esempio per testimoniarci come 

l’“economia del dono” sia indispensabile 

premessa a qualsiasi altra forma di econo-

mia, è un metodo e una logica che sconfig-

ge le iniziative di vio-lenza e di sopraffa-

zione.  

Non abbiamo forse assistito, anche recente-

mente, alla guerra dell’acqua? Come non 

ricordare i ripetuti tentativi da parte di forze 

militari di bloccare le dighe e le riserve 

d’acqua sull’Eufrate, condannando così 

tanti innocenti a malnutrizione e gravi ma-

lattie?  

Noi rotariani attraverso il nostro stesso im-

pegno e la nostra creatività siamo davvero 

quell’“antidoto alla disumanizzazione” di 

cui parlava R.R. Denny nel 1911, cioè quel 

fattore che consente di temperare le distor-

sioni che si producono nei sistemi econo-

mico-sociali anche più evoluti.  

Nell’ultimo numero della rivista distrettua-

le abbiamo voluto testimoniare il nostro 

motto “Ser-vice above self” attraverso l’at-

tività di rotariani e rotariane nella logica e 

nella concreta pratica del servire, rappre-

sentanti di tantissimi altri amici che sono 

impegnati nello sviluppo di pro-getti e ini-

ziative di grande utilità sociale.  

Diffondiamo la Rivista, parliamone con i 

nostri conoscenti, facciamone oggetto di 

occasione d’incontro con i non rotariani. 

Anche questo sarà un servizio alla nostra 

comunità, anche que-sto sarà un “dono per 

il mondo.”  

Yours in Rotary!!  

Paolo  
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Il Presidente del Rotary 

International 

K.R. Ravindran 

A-R 2015-2016  

La lettera di Marzo 2016 

del Presidente del Rotary International 

K.R. Ravindran 

Mentre me ne stavo lì in disparte, ho sentito 

parlare un gruppo di Interactiani che avevano 

ascoltato il mio intervento. Naturalmente ero 

curioso di sapere di cosa parlavano. Che cosa li 

aveva colpiti dalla mia presentazione? Ho capi-

to subito che ciò che era rimasto impresso nella 

loro mente non era affatto quello che avevo 

pensato. Non stavano parlando di ciò che avevo 

detto, delle storie che avevo raccontato, né del-

la lezione che volevo impartire loro. Con mio 

grande stupore, il principale argomento della 

loro conversazione era la mia cravatta! Ho 

ascoltato divertito i loro commenti sui miei abi-

ti occidentali, il mio background, il mio busi-

ness; stavano dissezionando e discutendo su 

ogni dettaglio del mio aspetto e comportamen-

to. Proprio quando stavano cominciando a spe-

culare sul tipo di macchina che avevo, era arri-

vato il mio autista e sono uscito allo scoperto. 

Vedendomi apparire in loro prossimità, erano 

rimasti sorpresi e forse un po' imbarazzati, e 

rivolgendo loro un sorriso, sono salito in mac-

china salutandoli con un gesto della mano. 

Non so quanto avessero imparato da me 

quel giorno, ma io ho imparato molto di più. 

Ho imparato che le lezioni che insegniamo col 

nostro esempio sono molto più potenti di quelli 

che insegniamo con le parole. Mi ero reso con-

to che come leader del Rotary e come persona 

di spicco nella comunità, ero diventato, nel be-

ne e nel male, un modello per questi giovani. 

Avevo capito che ai loro occhi io rappresentavo 

un qualcosa e se avessero scelto di emularmi, 

lo avrebbero fatto in base a ciò che avevano 

osservato e non per quello che avevo detto lo-

ro. Tutti noi nel Rotary siamo, in un modo o 

nell'altro, dei leader nelle nostre comunità e ci 

portiamo addosso la responsabilità che ne deri-

va. I nostri valori rotariani, i nostri ideali rota-

riani, non possono rimanere racchiusi nei con-

fini dei nostri club. Dobbiamo portarli con noi 

ogni giorno. Ovunque siamo, a prescindere dal-

le persone con cui siamo e dalle attività che 

svolgiamo, rappresentiamo sempre il Rotary. E 

dobbiamo comportarci di conseguenza: per ciò 

che pensiamo, ciò che diciamo, ciò che faccia-

mo, e come lo facciamo. Le nostre comunità, i 

nostri figli, non meritano di meno. 

Qualche anno fa, mi è stato chie-

sto di parlare a un club Interact 

nella mia città natale di Colom-

bo, Sri Lanka. E visto che ho 

sempre trattato molto seriamente 

le mie interazioni con i giovani 

del Rotary, ho preparato con cu-

ra i miei appunti e mettendo lo 

stesso impegno nella mia presen-

tazione che dedico a qualsiasi 

altro evento. Dopo l'incontro, 

sono rimasto a chiacchierare con 

alcuni Interactiani, rispondendo 

alle loro domande e augurando 

loro un futuro brillante. 

Uscendo all'esterno in quel po-

meriggio d'autunno, sono rima-

sto abbagliato dal sole del tardo 

pomeriggio, e ho trovato riparo 

dietro una colonna in attesa della 

macchina che mi avrebbe prele-

vato. 

Tutti noi nel Rotary siamo, in un modo o nell'altro, dei leader nelle nostre comunità e ci 

portiamo addosso la responsabilità che ne deriva 
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Conferenza Presidenziale 

"Prevenzione e cura delle malattie"  

Cannes dal 19 al 21 febbraio. 

Foto in alto: 
Il Rotary Club di Forlì ha 
incontrato, con il Distret-
to 2072, il Presidente del 
Rotary International K. 
Rav Ravindran alla Con-
ferenza Presidenziale 
sulla "Prevenzione e cura 
delle malattie" che si è 
tenuta a Cannes dal 19 al 
21 febbraio. Un congres-
so, con oltre 1.400 parte-
cipanti, che ha portato ad 
interessanti occasioni di 
confronto sulle iniziative 
in corso e in programma 
nel campo della salute. 
Nella foto, da sinistra: 
Salvatore Ricca Rosellini 
(R.C. Forlì), Bruno Mo-
dafferi (Presidente della 
Sottocommissione Polio 
Plus D. 2072, R.C. Bre-

scello Tre Ducati), Paolo 
Pasini (Governatore D. 
2072, R.C. Rimini), K. 
Rav Ravindran 
(Presidente Internazio-
nale), Giuseppe Viale 
(Board of Directors Rota-
ry International, R.C. 
Genova), Anna e Camillo 
Rapparini (R.C. Ravenna 
Galla Placidia) e Isa Ric-
ca Rosellini. Sedute, da 
sinistra: Marzia Capucci-
ni con Renata Ortolani 
(R.C. Bologna Nord) e 
Lilly Pasini. 

Foto in basso: 
La Conferenza Presiden-
ziale di Cannes si è con-
clusa con una Marcia per 
la polio lungo la 
"Promenade de la Croi-
sette". Nella foto, l'arrivo 
della marcia con, sulla 
destra, Salvatore Ricca 
Rosellini con Isa e il Go-
vernatore Paolo Pasini. 
 
 



Rotari Club Forlì Service “Che Piacere” 

Coinvolge circa 300 ragazzi delle Scuole Medie del territorio 

Sabato 2 Aprile, Teatro Diego Fabbri, Forlì 

13 



14 

In ricordo dell’Onorevole Stefano Servadei  

Nella prima settimana di febbraio è mancato Stefano Servadei, nostro  

illustre concittadino: brillante laureato in economia, parlamentare per più legi-

slature, ricoprì importanti incarichi dimostrandosi sempre un pubblico ammini-

stratore scrupoloso, attento e lungimirante.  

Lasciata la politica attiva, è stato anche buon rotariano. 

Ricorderemo sempre la sua presenza discreta, elegante, stimolante, allorché 

chiedeva la parola e portava il proprio contributo, frutto delle sue rilevanti e dif-

ferenziate esperienze. 

Alberto Zambianchi 
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PROGRAMMA DEL ROTARY CLUB FORLÌ  

 
Marzo 2016 - Mese dell’alfabetizzazione  

 

Martedì 1 Marzo - ore 20,30 - Palazzo Albicini - Conviviale, “Le storie esemplari di un bravo 

giornalista: Luca Pagliari”. 

Martedì 8 Marzo - ore 19,30 - Palazzo Albicini - Caminetto, Comunicazioni del Presidente. 

Martedì 15 Marzo - ore 20,30 - Palazzo Albicini - Conviviale, “Progetto educazione Giovani 
uso corretto alcool / Progetto Educazione Civica Digitale”, Relatori: Dott.ssa Selene Celi, Dott. 
Claudio Cancellieri, Prof.ssa Raffaella Alessandrini, Dott.ssa Fabiana Forni. 
 
Domenica 20 Marzo - ore 10.30 1° Turno- Visita guidata Mostra in San Domenico “Piero 

della Francesca”, Secondo Turno ore 14.30. 

Martedì 22 Marzo - ore 20,30 - Palazzo Albicini - Conviviale, “il progetto Wellness Valley: la 

Romagna come valle del benessere” Relatore Luigi Angelini. 

 

 

Anticipazioni 

 

Aprile 2016 - Mese della rivista rotariana 

 

Martedì 5 Aprile - ore 20,30 - Palazzo Albicini - Conviviale, “L’Italia delle riforme: nuove ag-

gregazioni istituzionali ”, Relatori il Sindaco di Forlì dott. Davide Drei. 

Martedì 12 Aprile  - ore 19,30 - Palazzo Albicini - Caminetto, Comunicazioni del Presidente. 

Domenica 17 Aprile - Escursione Culturale a Mantova- Visita guidata al Palazzo Te, Visita 

al Centro Storico: Palazzo Ducale, Casa del Cappellaio, Pescherie, etc.. 

Martedì 19 Aprile - ore 20,30 - Palazzo Albicini - Conviviale, “Come va l’economia a Forlì: ci 
sarà nuovo sviluppo …?  ”, Relatori: Antonio Nannini e Cinzia Cimatti. 
 
Martedì 26 Aprile - ore 20,30 - Palazzo Albicini - Conviviale, “Come Il nostro Turismo e le 
sue potenzialità: come svilupparle  ”, Relatore: Pres. APT Emilia-Romagna Liviana Zanetti. 
 
Oppure in fase di definizione 
 
Mercoledì 27 Aprile - ore 20,30 - Grand Hotel di Castrocaro - Conviviale in collaborazione 
con il Rotary Club 3 Valli, “la moderna musica leggera: mix di melodie e messaggi”,  
Relatore Mogol. 



Rotary 

Fondato nel 1905, il Rotary è, in ordine di tempo, la prima organizzazione di servizio del mondo. Il suo motto è 

“Servire al di sopra di ogni interesse personale”. Il Rotary Club Forlì è stato fondato nel 1949. 
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Mario Fedriga 

Corso G. Garibaldi n. 63 

47121 Forlì 
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Indirizzo di posta elettronica: 
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Cell.: 348.0116064 
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Bollettino d’informazione rotariana e cultura riservato ai soci  

Sebbene le informazioni e, in generale, i contenuti del presente bollettino 

siano ritenuti accurati e aggiornati alla data della pubblicazione, né il Rotary 

Club Forlì, né i legali rappresentanti del Rotary Club Forlì, né gli autori si 

assumono alcuna responsabilità di qualsiasi natura per eventuali errori o 

omissioni ivi presenti. Il Rotary Club Forlì non rilascia alcuna garanzia di 

qualsivoglia tipo, né espressa né implicita, in relazione al materiale contenu-

to nel presente bollettino. Il nome e il logo del Rotary sono di proprietà 

esclusiva del Rotary International e sono qui usati nel rispetto delle relative 
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Anno Rotariano  2015 - 2016 

Annata Rotariana 2015 –2016 che vedrà il Club impegnato a realizzare obiettivi 
importanti, per la comunità locale e nel settore della solidarietà internazionale. 
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